
ROVER E SCOLTE 
in cammino 
verso IL 19 LUGLIO

a cura della pattuglia 
regionale rs sicilia

non li avete uccisi. 
le loro idee camminano sulle nostre 

gambe



“Dottore, ma noi scout cosa possiamo fare contro la mafia?”.

Il giudice sgranò di poco gli occhi e con la voce più roca del solito ri-

spose con l’espressione di chi sta per dire un’ovvietà: “Noi arrestiamo i 

padri, voi educate i figli”.

La sintesi dell’impegno educativo dell’Agesci sta tutta in quella risposta 

offerta con una fiaccola in mano, la sera del 20 giugno 1992 a Palermo, 

da Paolo Borsellino agli scout che avevano scelto di scendere per strada 

contro la violenza e la subcultura della mafia.

Ventotto giorni prima Giovanni Brusca aveva premuto il telecomando 

a Capaci uccidendo Giovanni Falcone, Francesca Morvillo e i tre agenti 

di scorta Rocco Dicillo, Antonino Montinaro e Vito Schifani; ventinove 

giorni più tardi Paolo Borsellino sarebbe stato ucciso in via D’Amelio 

con la sua scorta composta da Agostino Catalano, Vincenzo Li Muli, 

Emanuela Loi, Walter Eddie Cusina e Claudio Traina.

Dal quel 23 maggio a quel 19 luglio si iniziò a percepire che il trito-

lo usato nelle due stragi era esploso anche nella coscienza civile del 

nostro Paese, si iniziò a capire che la scelta di contrastare la mafia 

non era più relegata all’azione repressiva delle forze dell’ordine e della 

magistratura, ma era una scelta che riguardava tutti e il futuro di tutti.

Il 20 giugno del 1992 l’Agesci offrì al Paese il coraggio di un forte atto 

politico: quello di scendere per strada e urlare “no alla mafia” impe-

gnandosi a educare i giovani con una attenzione ancora maggiore; a 

conclusione di quella giornata l’Agesci ricevette da Paolo Borsellino un 

testimone che aveva il sapore delle Beatitudini e che chiedeva impe-

gno: ciò che Paolo Borsellino – consapevole del destino verso il quale 

stava correndo – affidò agli scout dell’Agesci, era soprattutto un grande 

segno di fiducia e di speranza. La nostra associazione ha il dovere, ven-

ticinque anni dopo, di ricordare e di rinnovare l’impegno a educare, con 

la proposta sempre fresca dello scautismo, i ragazzi e le ragazze che le 

sono stati affidati.

Noi vi aspettiamo a Palermo dal 17 al 19 luglio per rinnovare questo 

impegno.

Luigi Perollo, giornalista e  capo scout, 

tra gli organizzatori della manifestazione del ’92 con Paolo Borsellino

NOI ARRESTIAMO I PADRI, 
VOI EDUCATE I FIGLI 

FARE MEMORIA 

PER ESSERE OPER
ANTI 



NOI ARRESTIAMO I PADRI, 
VOI EDUCATE I FIGLI 

Carissime Scolte, carissimi Rover, 
L’esperienza che vivremo a Palermo dal 17 al 19 luglio, ci chiede di arrivare pre-
parati e consapevoli per non essere solo spettatori di un “evento” che resti fuori 
dalle nostre vite, ma diventi occasione di cambiamento per ogni comunità R/S. Il cammino che porta ogni rover e scolta alla Partenza, ci spinge a un confronto 
continuo con le scelte che essa comporta.  Essere buoni cristiani e buoni cit-
tadini, infatti, non presuppone un atteggiamento passivo e inerme. B-P diceva 
che “essere buoni è qualche cosa, ma fare il bene è molto meglio”. Per questo 
motivo vogliamo proporvi un cammino su due binari, con spunti utili che possa-
no aiutarvi a riflettere e a mettervi in gioco affinché “l’essere buoni” si traduca 
nel “fare il bene”. 

Essere buoni cittadini significa anche fare memoria dell’esempio degli uomini e 
delle donne che ci hanno preceduto e che hanno testimoniato, con la loro vita, 
il loro impegno civile. Fare memoria per essere cittadini operanti che fanno dei 
valori di giustizia e legalità, l’orientamento delle loro scelte e delle loro azioni.  Essere buoni cristiani facendo memoria del proprio battesimo, accogliendo la 
chiamata ad essere missionari, cristiani operanti che fanno del Vangelo l’orienta-
mento delle proprie scelte e delle proprie azioni.
Vi presentiamo dunque queste due schede, che non sono altro che alcune rifles-
sioni utili che ogni clan/fuoco può accogliere per essere guidato a una riflessione 
più profonda alla luce del cammino verso la Partenza. 
Siamo sicuri che tutti i rover e le scolte che parteciperanno all’evento, torneran-
no a casa, ricchi di un bagaglio nuovo, che possa portare frutti in ogni territorio 
di appartenenza. 

Buona Strada!

Graziana, Giuseppe, don Mario  e la pattuglia R/S Sicilia. FARE MEMORIA 

PER ESSERE OPER
ANTI 

Il coraggio è fatto di gesti eclatanti, ma anche di tanti, piccoli, 
gesti quotidiani. Siamo consapevoli di essere importanti e decisivi, 
di poter essere veri operatori di cambiamento.
Non è più tempo di aspettare, occorre agire concretamente par-
tendo dal piccolo, proprio dal nostro territorio, per sensibilizzare 
i cittadini su temi a volte “scomodi” che si preferisce evitare. 
Vogliamo essere cittadini attivi e lasciare il segno nella realtà 
in cui viviamo.

CARTA DEL CORAGGIO



“La memoria è il diario che ognuno di noi porta sempre con sé”, di-

ceva Oscar Wilde. Siamo ciò che ricordiamo di essere stati. Senza la 

memoria non esisteremmo. Purtroppo, nella lotta alla mafia, la me-

moria, quella collettiva che insegna la fecondità del sacrificio, l’abbia-

mo sempre tradita.
Scriveva Pier Paolo Pasolini:  

“noi siamo un paese senza memoria. Il che equivale a dire senza storia. 

L’Italia rimuove il suo passato prossimo, lo perde nell’oblio dell’ete-

re televisivo, ne tiene solo i ricordi, i frammenti che potrebbero farle 

comodo per le sue contorsioni, per le sue conversioni.  Ma l’Italia è un 

paese circolare, gattopardesco, in cui tutto cambia per restare com’è. In 

cui tutto scorre, per non passare davvero. Se l’Italia avesse cura della 

sua storia, della sua memoria, si accorgerebbe che i regimi non nasco-

no dal nulla, sono il portato di veleni antichi, di metastasi invincibili, 

imparerebbe che questo paese è speciale nel vivere alla grande, ma con 

le pezze al culo, che i suoi vizi sono ciclici, la medesima indifferenza per 

l’etica, con l’identica allergia alla coerenza, ad una tensione morale”. 

LA MEMORIA VUOLE FARSI PR
OSSIMA 

VUOLE INCONTRARE O
GNUNO DI NOI 

SCHEDA 1: la memoria operante
PERCORSO DI AVVICINAMENTO CITTADINANZA ATTIVA 



ASCOLTIAMO COSA HA DA DIRCI LA MEMORIA

Vorrei farmi prossima a ciascuno, vorrei incontrare ognuno di voi.
Cari RS, con questo desiderio sento forte la necessità di non essere 
dimenticata. Senza di me andrebbe persa la tensione morale di alcune 
gesta, divenute eroiche per il loro impatto nella vita quotidiana; devo 
essere mantenuta in vita per far sì che i ricordi siano vividi ed indelebili. 
Belli o brutti che siano, tristi o lieti, gioiosi o dolorosi, i ricordi sono 
necessari per apportare un cambiamento. Ciò che viene dimenticato rima-
ne immutato. Ecco perché sono indispensabile affinché almeno qualcosa 
possa cambiare e perché tutto non resti così com’è. Ecco cosa vi chiedo!

Vi chiedo di incontrarvi di comunità e rintracciare tramite un 

libro, un film, un percorso musicale etc (solo per fare qualche 

esempio), la storia di una donna o di un uomo di legalità - vi-

vente o no – in grado di toccare i vostri cuori e le vostre menti 

perché capace di gesta tali da apportare quel cambiamento tanto 

atteso da ciascuno di noi.  La vostra branca vi offre tante oppor-

tunità per iniziare questa strada (Capitolo, Veglia RS, inchiesta, 

occasioni di servizio, etc), strada che vi auguro possa aiutarvi 

ad avermi vicino, grazie alla quale potrete conoscere, giudicare 

e agire nel vostro territorio e non solo. Alla fine di questo breve 

percorso, a cui dedicherete il tempo per voi necessario e op-

portuno, vi chiedo di sintetizzare il senso della vostra esperien-

za attraverso la realizzazione di uno striscione o la sagoma del 

vostro personaggio o altro. Striscione che utilizzerete durante il 

corteo che vivremo tutti insieme a Palermo nei giorni tra il 17 e 

il 19 luglio. L’evento ha bisogno della vostra voce e della vostra 

esperienza così sarà denso di ciascun incontro avvenuto in ogni 

comunità.

PERCORSO DI AVVICINAMENTO CITTADINANZA ATTIVA 

cosa fare dunque? 



SCHEDA2: LA FEDE OPERANTE
PERCORSO DI CATECHESI 

DENUNCIARE, COSTRU
IRE, SERVIRE 

FARE MEMORIA DEL BATTESIMO PER ESSERE MISSIONARI OPERANTI 

Essere buoni cristiani e buoni cittadini non presuppone un atteggiamento 
passivo e inerme. B-P diceva che “essere buoni è qualche cosa, ma fare il 
bene è molto meglio”. Per questo motivo vogliamo proporvi un cammino, 
degli spunti utili che possano aiutarvi a riflettere e a mettervi in gioco affin-
ché “l’essere buoni” si traduca nel “fare il bene”. Questa dimensione del fare 
ci richiama al concetto di missione. E il concetto di missione ci riporta diret-
tamente al nostro battesimo.

Col battesimo siamo infatti “inviati” nel mondo ad esercitare la nostra mis-
sione profetica, regale e sacerdotale. Il partente, in fondo, è un missionario 
della strada, colui che mette in pratica, nelle scelte di tutti i giorni:

Mandati. Ma da chi? Per cosa? Per quale motivo? Qualsiasi riflessione su 
impegno civile, legalità, cittadinanza attiva non può esimersi dal partire da 
questo concetto e da queste domande. Poiché sarebbe superficiale non 
andare alla radice delle motivazioni più profonde che hanno spinto uomini 
e donne come Paolo Borsellino, Giovanni Falcone, Padre Pino Puglisi, don 
Peppe Diana, a compiere la propria missione fino in fondo, spingendosi fino 
all’offerta della propria vita. Questi uomini e queste donne non sono “speciali” perché hanno fatto qual-
cosa di straordinario. Al contrario, essi non hanno fatto nulla di straordinario 
se non “innamorarsi della propria missione” a tal punto da dedicare tutti i 
loro sforzi per essere fedeli ad essa.  

MANDATO 
PROFETICO

SAPER VEDERE
SAPER OSSERVARE
SAPER DENUNCIARE

MANDATO 
REGALE

COSTRUIRE IL REGNOD’AMORE, DI GIUSTIZIAE DI PACE 

MANDATO 
SACERDOTALE

SAPER ESSERE “SACRIFICIO” 
PER GLI ALTRI,

SERVIRE



Anche in questo caso “fare memoria” del proprio mandato battesimale signi-

fica vivere una Fede “operante”, che si traduce in una missione quotidiana, 

illuminata dalla Parola. 

Non sono pochi infatti i personaggi della Scrittura che hanno saputo rispon-

dere pienamente alla propria vocazione, innamorandosi della propria mis-

sione. Chiamati da un “bene più grande”, hanno saputo mettere da parte sé 

stessi per essere pienamente “sé stessi”.  Per questo motivo la Parola di Dio 

può illuminare questa riflessione che in Gesù trova la massima sintesi: il Dio 

che si incarna nella società degli uomini per trasformare il regno d’odio nel 

regno di pace e giustizia, sacrificando la sua stessa vita, testimoniando un 

amore misericordioso che si dona. Vogliamo proporvi dunque alcuni spunti biblici che possono aiutarvi ad ap-

profondire questi tre aspetti della missione. A questi abbiamo associato tre 

personaggi significativi che hanno incarnato questa missione. Abbiamo scel-

to tre testimoni che hanno condiviso con noi non solo l’amore per il servizio 

e la giustizia, ma anche la Fede in Gesù Cristo. 

DENUNCIARE
MISSIONE 
PROFETICA

GIORGIO 
LA PIRA

- Il Profeta fa da sentinella: vede l’ingiustizia, 

la denuncia e richiama il progetto originario di Dio (Eze
chiele 3,16-18);

- Il Profeta ricorda il passato 

e se ne serve per cogliere nel presente il nuovo (Isaia 43);

-Il Profeta invita a vivere e lui stesso vive, 

la Solidarietà nella sofferenza (Genesi 8,18-23);

-Il Profeta indica come prioritaria 

la via della giustizia (Geremia 22,3 -Isaia 5)

COSTRUIRE
MISSIONE
REGALE

ROSARIO 
LIVATINO 

- Dio e la Ricchezza (Mt 5,24-34)

- Giudizio Finale (Mt 25,31-46)

- Tra voi non sia così (Mc 10,35-46)

- Buon Samaritano (Lc 10,29-38)

- Lavanda dei Piedi (Gv 13,1-17)

SERVIRE
MISSIONE 

SACERDOTALE
PINO 

PUGLISI 

- Beatitudini (Mt 5,1-16)

- Moltiplicazione dei Pani e dei Pesci (Mt 14,13-21)

- Vignaioli Omicidi (Mt 21,33-46)

- Il Chicco di Grano (Gv 12,24-26)

- Il Grande Comandamento (Gv 15,12-17)



pattuglia 
regionale RS
agesci 
sicilia
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